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Il «Gas» ti dà una mano. A risparmiare sulla spesa
Il gruppo d’acquisto solidale di Lecco è risultato il più conveniente nella graduatoria nazionale de «Il Sole 24 Ore» 

Se al supermercato per un carrello di merce si spendono 78 euro, con questo «canale» se ne possono risparmiare 13

IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO GIUSEPPE CIRESA

«Bello, però può essere la mazzata finale ai piccoli negozi»

LA CURIOSITÀ Se il governo non resisterà fino a ottobre perderanno il vitalizio. Ma loro dicono: «Non ci interessa»

Bodega e Codurelli, che jella. A rischio pure la pensione

■ (gl.riv.) I Gruppi di acquisto solidale in
provincia di Lecco sono già sei e rappre-
sentano un nuovo modo per fare la spesa,
risparmiando e aiutando i paesi poveri
del mondo. 

Un’innovazione che tuttavia fa storcere
il naso al presidente di Confcommercio
Lecco, Giuseppe Ciresa (nella foto), che ve-
de nei Gas, gruppi di acquisto solidale,
l’ennesima stangata a danno dei piccoli
negozi, soprattutto alimentari, di quartie-
re, già compromessi a causa dell’accani-
ta concorrenza da parte della grande di-
stribuzione. Un gruppo d’acquisto infatti
è formato da un insieme di persone che
decidono di incontrarsi per acquistare al-
l’ingrosso prodotti alimentari o di uso co-
mune, da ridistribuire tra loro.

«Temo sarà un altro colpo per negozi di

vicinato – commenta Ciresa -, anche se
l’obiettivo e il principio è eticamente cor-
retto, il rischio è quello di compromettere
il commercio di zona, intaccando il
normale servizio che i piccoli ne-
gozi di vicinato forniscono so-
prattutto alle persone anzia-
ne. Ci sono già i supermerca-
ti a creare difficoltà, abbat-
tendo notevolmente le ven-
dite dei piccoli commercian-
ti, ed ora questa iniziativa,
che promette di legare diretta-
mente il produttore ed il consu-
matore potrebbe strappare parte
della clientela ai negozianti».

Il timore maggiore è che i Gruppi di ac-
quisto, in particolare quello lecchese La
Sporta, si rivolgano direttamente a quelle

persone anziane, normalmente servite dai
piccoli negozianti di vicinato, che quoti-
dianamente si organizzavano per portare

la spesa a casa delle persone anzia-
ne.

«Da anni i negozianti rionali
cercano di aiutare le persone
anziane, portando loro a casa
la spesa, e magari sostenen-
dole nelle difficoltà. Credo
che questi Gas, diventeranno
una nuova organizzazione al-

la ricerca di un profitto». Tut-
tavia l’innovazione apportata

dai nuovi Gruppi di acquisto po-
trebbe essere sfruttata dagli stessi com-

mercianti: «Già in passato sono stati crea-
ti dei Gruppi di acquisto da Confcommer-
cio, alcuni hanno funzionato, mentre altri

non sono riusciti a superare le difficoltà
organizzative, come le fatturazioni e le
norme fiscali. Ad esempio il gruppo ferra-
menta, costituito da circa 50 negozi, è or-
ganizzato attraverso un gruppo di acqui-
sto, capace di siglare accordi con ditte
produttrici di attrezzature utensili, rag-
giungendo accordi commerciali cumula-
tivi. Ma questo sistema non è stato effica-
ce per il settore alimentare. Servirebbe
una struttura consolidata, organizzata, ca-
pace di fornire un rapporto diretto tra
produttore e piccoli negozianti di quartie-
re, cosi da contenere i costi per il consu-
matore finale». 

Impresa non semplice per la sfiducia
dei piccoli negozianti: «Anche perché so-
no rimasti davvero in pochi, ed hanno un
potere molto ridotto». 

■ Citato su «Il Sole 24
Ore» come esempio di
qualità unita al risparmio,
il Gas (gruppo d’acquisto
solidale) «Quelli della
sporta» di Lecco va orgo-
glioso del risultato di anni
di serio lavoro.

Nell’indagine compiuta
lo scorso fine settimana
dal quotidiano su cibo e
gruppi di acquisto, il
«Gas» cittadino figurava
infatti tra i più economici
dell’intera penisola, e an-
zi nella tabella di compa-
razione dei prezzi diffusa
dal quotidiano veniva pre-
so a modello, senza che
però il risparmio andasse
a discapito della qualità.

I prodotti, infatti, tutti
biologici, controllati e
provenienti per la maggior
parte dalle aziende agrico-
le della zona, hanno il
vantaggio di
unire due ca-
ratteristiche
fondamentali
per la fami-
glia: la qua-
lità e il costo
contenuto.

L’indagine
Eurispes cita-
ta dal «Sole»,
ha messo a confronto i
gruppi di acquisto italiani
e le grosse catene di distri-
buzione che comunque
vendono in scaffali appo-
siti anche prodotti natura-
li e biologici. Le sorprese
non sono mancate: se per
una spesa media acquista-
ta in un grosso supermer-
cato il costo è di 78 euro,
il gruppo di acquisto di
Lecco la offre a 65 euro.
Con in più la garanzia di
questo ultimo, al pari di
altri Gas, di offrire un cibo
sano e di alta qualità, per-
ché non trattato con addi-
tivi, sostanze chimiche o
conservanti.

La soddisfazione tra i
fondatori di «Quelli della
sporta» non è certo man-
cata. Ma alla pura gratifi-
cazione si aggiunge anche
quello che potrebbe essere
l’aspetto pratico dell’argo-
mento. La possibilità cioè
di estendere il modo di ac-
quistare del Gas all’intera
cittadinanza, organizzan-
do un sistema capillare
che arrivi soprattutto dove
più carente e difficoltoso è
il «rifornimento» alimen-

tare: i quartieri periferici.
«Nei rioni lecchesi – fa
notare Paolo Trezzi, fonda-
tore del gruppo di Lecco -
i piccoli negozi stanno
soffocando a causa della
schiacciante concorrenza
delle grossa catene ali-
mentari. La tendenza è
quella di chiudere la-
sciando sguarniti i quar-
tieri di un servizio prima-
rio. A farne le spesa sono
soprattutto gli anziani, va-
le a dire i principali resi-
denti di alcuni rioni, che
rimangono nell’impossibi-
lità di fare la spesa. L’idea
potrebbe essere creare dei
gruppi di acquisto nei rio-
ni».

I luoghi dove questi po-
trebbero sistemare il loro
quartier generale non
mancano, per esempio le
stesse parrocchie potreb-

bero offrire
spazio ai
gruppi per
prendere le
ordinazioni e
distribuire la
spesa. Con un
risparmio in
termini di
difficoltà e in
termini eco-

nomici non indifferente.
Tra l’altro l’idea di crea-

re la rete di Gas avrebbe
anche un risvolto di carat-
tere squisitamente sociale,
«andrebbe a vantaggio  -
prosegue Trezzi – della ri-
vitalizzazione del tessuto
sociale del rione, soster-
rebbe e incentiverebbe la
socializzazione, garanti-
rebbe il mangiare bene».

Per le ordinazioni si può
ricorrere allo strumento
informatico (www.rete-
gas.org), e quindi collegar-
si al sito internet, oppure
all’interno del gruppo
condominiale o rionale
una persona si incarica di
raccogliere le ordinazioni.

Per la distribuzione, la
spesa arriva direttamente
nel luogo del rione o nel
condominio e viene distri-
buita in base agli ordini
effettuati, oppure per il
singolo si preoccupa del
ritiro.

C’è anche la possibilità
di andare direttamente al-
la sede del Gas di «Quelli
della sporta» in via Leo-
nardo da Vinci.

Marika Montalbano

I prodotti sono

biologici,

provenienti da

aziende agricole

della zona

Quanto costa fare la spesa
Generi
alimentari

Gas Esselunga

Prezzo «bio» «Primo prezzo» Prodotti «bio» «Primo prezzo»

Coop

Pasta bianca spaghetti (500 g.)
Pane (1 Kg)

Riso superfino Carnaroli 
(1 Kg)
Olio extravergine spremuto
a freddo (1 l)
Passata di pomodoro (500 g.)

Farina di frumento 
tipo 0/00 (1 Kg)
Latte fresco intero (1 l)

Uova confezione da sei
Petto di pollo (al Kg)

Patata bianca Bergamo (al Kg)
Zucchine (al Kg)
Carote locali Bergamo (al Kg)
Arance Moro Siracusa (al Kg)

Grana Padano/Reggiano Dop 
stagionato (al Kg)
Mozzarella naturale  (al Kg)

TOTALE SPESA

0,76 (Iris)
2,95 (Fornaio bio)

1,80 (Zibra)

6 (Agrieffe)

1,15 Monaci
Lanuvio

1,10 Valliunite

1,30 (Leccolatte)

1,70 (Bargero)
18,20 (Noielanatura)

1,15 (Arete)
3,15 (Arete)
1,15 (Arete)
1,40 (Arete)

14,50 (Tomasoni)

9,20 (Damiano)

65,51

0,76 (Esselunga)
3,80 (Esselunga) 

(1)
2,58 (Esselunga)

(2)
9,28 (Esselunga)

(3)
0,85 (4)

1,20 (Esselunga)

1,35 (Esselunga)

1,75 (Esselunga)
17,40 (Fette Bio)

1,43 (5)
2,98
1,78

1,24 (Esselunga)
(6)

19,50 (Nuova
Castelli) (7)

12,25 (Ludovico)
(8)

78,15 

0,24 (Fìdel) (9)
2,2

1,99 (Esselunga)
(10)

3,59 (Torre
Antica)

0,38 (11)

0,38 (Chiavazza/
Mettone)

0,75

0,45 (Fìdel) (12)
7,13  (Esselunga)

0,59 (13)
1,98
0,79

0,66 (Esselunga)
(14)

7,29 (Medeghini)

4,40 (Latticini
Brianza) (15)

32,82

0,64 (Coop)
3,55

2,04 (16)

5,16 (Coop)

0,99 (Alce
Nero)

0,98 (Coop)

1,73 (Latte
Milano)

1,75 (Coop)
16,9 (Coop)

1,75 (Coop)
2,99
2,29
1,99

17,99 (Coop)

8,40 (Coop)

69,15

0,25 (Santàlberto)
2,45 (Coop)

0,98 (arboreo, 
Moneta Che Ride)
3,05 (Costanza)

0,23 (Moneta 
Che Ride)

0,25 (Moneta 
Che Ride)

1,15 (Coop)

1,22 (Carnini)
6,89 (Fattoria 

Natura)
1,68
1,99
0,89
0,98

11,8

3,68 (Moneta 
Che Ride)

33,81

Fonte: Il Sole 24 Ore

(1) Filoncino toscano, prezzo rilevato 
all'Esselunga di Bresso (Milano)
il 23/1/2008 
(2) Riso superfino Arborio, prezzo 
rilevato all'Esselunga di Bresso
(MI) il 23/1/2008 
(3) Bottiglia da 750 ml a 6,96 euro 
(4) Confezione da 700 g. 
(5) Patata gialla, confezione da 1,5 Kg 

a 2,14 euro 
(6) Tipo Tarocco, confezione da 3 Kg
a 3,72 euro 
(7) Grana Reggiano. Prezzo rilevato 
all'Esselunga Bresso (MI) il 23/1/2008 
(8) Prezzo rilevato all'Esselunga di 
Bresso (MI) il 23/1/2008 
(9) Confezione da 1 Kg a 0,48 euro 

(10) Non è un primo prezzo 
(11) Confezione da 680 g. 
(12) Confezione da 12 uova  a 0,90 
(13) Patata gialla, sacco da 5 Kg a 
2,95 euro 
(14) Sacco da 3 Kg a 1,98 euro 
(15) Confezione da 125 g. a 0,55 euro 
(16) Confezione da 500 g a 1,02 euro 

LA SCHEDA

Il «Gas» lecchese
Il Gruppo d’acquisto
solidale «Quelli della
sporta» di Lecco è risul-
tato il più conveniente
in Italia secondo la gra-
duatoria preparata da
«Il Sole 24 Ore». L’inda-
gine Eurispes citata dal
«Sole», ha messo a con-
fronto i gruppi di acqui-
sto italiani e le grosse
catene di distribuzione.

I prodotti
I prodotti venduti da
«Quelli della sporta»
sono biologici, control-
lati e provenienti per la
maggior parte dalle
aziende agricole della
zona. Hanno quindi il
vantaggio di unire due
caratteristiche fonda-
mentali per la famiglia:
la qualità e il costo con-
tenuto.

Il risparmio
Secondo la simulazione
de «Il Sole 24 Ore» una
spesa media acquistata
in un grosso supermer-
cato il costo può essere
di 78 euro. La stessa
spesa, il gruppo di ac-
quisto di Lecco la offre
a 65 euro. 

Il negozio di «Quelli della sporta» in via Leonardo da Vinci

■ Lui dice che la politica
non è una professione e
che nella peggiore delle
ipotesi tornerà al suo me-
stiere di architetto, lei dice
che la politica non finisce
perché finisce il Governo e
che i suoi venti mesi da
deputata non le hanno
cambiato la vita: tornare a
casa, ma sempre sulle bar-
ricate dell’impegno, non le
costa nulla.

Il deputato della Lega 
Lorenzo Bodega e la deputa-
ta prima Ds ora Partito de-
mocratico Lucia Codurelli,
alzano le spalle e ostenta-
no indifferenza: cercare di
farli scendere dalle alte
vette della politica al pia-
no terra degli interessi per-
sonali di bottega, a quanto
pare è un’impresa destina-
ta al fallimento. Perché se
è vero che sono al loro pri-
mo mandato parlamentare
e che la legislatura finisce
(forse) prima dei fatidici
due anni e mezzo necessa-
ri per avere diritto alla lau-
ta pensione, è anche vero
che loro sostengono di
guardare agli interessi del
Paese allinenadosi con la
presa di posizione della ri-
spettiva parte politica. 

Così Bodega ripete che è
giusto andare subito alle
elezioni, anche se - notia-
mo noi -  ci smena un futu-
ro da pensionato benestan-
te, e Codurelli invece opta
per un governo di scopo,
finalizzato cioè alle rifor-
me utili a garan-
tire la governabi-
lità dei prossimi
gestori dell’a-
zienda Italia, ma
si affretta anche a
chiarire che
«piuttosto di ce-
dere ai ricatti, si
vada a votare»,
non essendo lei
diventata depu-
tata per suo tornaconto. 

«Adesso sono in riunio-
ne - ci dice al telefono la
prima donna che i lecche-
si hanno spedito a Monte-
citorio -, stiamo dibatten-
do dei problemi che ri-
guardano le donne e che
mi hanno sempre vista in
prima linea, i consultori e
la legge 194. Insomma,
continuo a fare quello che
ho sempre fatto e che sem-

pre farò. Non sono diven-
tata ricca da deputata per-
ché i soldi sono finiti in
contributi per la politica,
figuriamoci se mi ramma-
rico per la prematura fine
della mia carriera parla-
mentare. Se mi rammari-

co, semmai, è
per come sono
andate le cose e
per come sono
finite male, ma
vedo bene che
così non poteva
continuare».
Punta tutto alla
prossima rican-
didatura? «Ma è
l’ultimo dei miei

problemi - protesta Codu-
relli - Quello che conta è
che per me, sui banchi o
no dei palazzi romani, la
politica continua».

Quanto all’ex sindaco di
Lecco, già scampato a una
bocciatura in aula che po-
teva farlo tornare a casa da
comune cittadino prima
del tempo e ora naufragato
da deputato, come tutti,
prima del tempo, dovrà ri-

nunciare a uno stipendio
molto interessante (tra i 13
mila e i 15 mila euro men-
sili) assicurato in teoria fi-
no alla primavera 2011,
data della fine naturale
della legislatura,  ma la co-
sa non lo scalfisce proprio:

«Io faccio parte di un mo-
vimento - rivendica con
orgoglio - e sottoscrivo ov-
viamente la linea politica
indicata da Bossi. Per
quanto mi riguarda dun-
que, subito alle urne, indi-
pendentemente da quanto

tornerebbe utile a me co-
me a chiunque dei parla-
mentari al loro primo
mandato». Insomma, a 48
anni e un futuro politico
davanti, non gli ruga gna’
un cicinin questo inciam-
po: avrà tempo e modo per
rifarsi? «Non sta
a me dirlo - repli-
ca - Certo io ho
svolto il mio la-
voro e penso di
averlo svolto be-
ne, sempre di
concerto con le
iniziative del
movimento: non
mi sono tirato in-
dietro quando si
è trattato di occupare i
banchi per protesta, anche
se ci è costata la sospen-
sione dai lavori dell’aula».

Un governo a tempo per
la riforma elettorale garan-
tirebbe ai deputati novelli,
cioè alla prima legislatura,
una terza età molto più se-
rena. Ma solo se durasse
fino alla fine di ottobre, al
compimento, cioè, dei due
anni e sei mesi che danno

ancora diritto alla pensio-
ne, purché gli interessati si
accollino i 30 mila euro
circa di spesa per il riscat-
to dei restanti due anni e
mezzo mancati, pagabili
del resto anche in 60 co-
mode rate. Risultato: a par-

tire dai 65 anni
1.800 euro al
mese per i cin-
que anni spesi a
servire la demo-
crazia in rappre-
sentanza dei cit-
tadini che inve-
ce hanno diritto
alla pensione
dopo trentacin-
que.

Dalla prossima legislatu-
ra però è finita la cucca-
gna: il governo ha stabilito
che d’ora in poi o si va fi-
no in fondo o ciccia, ci
informa Bodega che ag-
giunge: «Mi sembra giu-
sto».

La fine prematura del
governo Prodi farà molto
meno male agli altri due
nostri parlamentari: il ve-
terano del Carroccio Ro-

berto Castelli, già onorevole
e poi senatore e anche mi-
nistro, forte delle sue cin-
que legislature, e il depu-
tato Pd, già Margherita, 
Antonio Rusconi che una le-
gislatura intera l’ha già in
cascina e questa non si sa
ancora come andrà finire.
Per loro vitalizio garantito
comunque vada e aumen-
tato del 60% per ogni legi-
slatura sul gobbo. 

Il sistema delle pensioni
parlamentari pesa invece
parecchio sul gobbo dei
contribuenti: scopriamo in
internet che nel 2006 a
Montecitorio sono costate
127 milioni di euro (ci so-
no 2005 pensionati sul fo-
glio paga), contro i 9 mi-
lioni 400 mila di contribu-
ti versati dai deputati in
carica. Situazione simile
al Senato dove ogni anno
se ne vanno in vitalizi
quasi 60 milioni di euro a
fronte di 4 milioni 800 mi-
la euro di entrate contribu-
tive.

Morale della favola: le
casse parlamentari avreb-
bero chiuso il 2006 con un
buco di 174 milioni di eu-
ro.

Maura GalliL’aula di Montecitorio, sede della Camera dei deputati

Lucia Codurelli Lorenzo Bodega

Martedì
29 gennaio 2008
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